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PAKISTAN 
Ali Bhutto decide l'uscita 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dal Mezzogiorno al Settentrione un'accusa contro chi favorisce la destra eversiva 

Grandi manifestazioni antifasciste 
HMHaSaVMBa^BlB^BaVBiaia^HB 

Si leva dal Paese la richiesta di una svolta 
Forte risposta a Muterà e in Basilicata ad una provocazione missina - Vasta e combattiva unità a Treviso - Bologna leva la sua voce perchè si applichino le leggi anti
fasciste - Comizi comunisti in tutto il Paese - A Catania Bufalini denuncia le colpe della DC verso la Sicilia e il Mezzogiorno e ribadisce la posizione del PCI sulla crisi 

Bufalini a Catania 

II Paese chiede una precisa svolta democratica contro i tentativi di involuzione, 
contro il pericolo fascista, e vuole che sia portata avanti una seria e impegnativa 
politica di riforme. Questo è il significato delle manifestazioni che si sono svolte in 
tutta Italia. Da Treviso, a Bologna, a Aiuterà si sono avute combattive manifesta
zioni popolari unitarie contro il fascismo. La protesta contro le provocatorie adunate 
missine, sono state imponenti ovunque, tanto da isolare i fascisti e direttamente il 
loro capo come è accaduto in Basilicata. A blatera. Almirante ha tenuto un comizio 
iti fronte a un gruppo di fascisti che erano convenuti da tutto il Sud. Ma il grande 
corteo popolare che è sfilato per le vie della città, migliaia e migliaia di persone, ha 
detto chiaramente che in Basilicata non c'è spazio per il fascismo. Gli antifascisti di 

. „ , ___ Treviso ne] corso di una 
manifestazione cui hanno 
aderito CGIL, CISL, UIL, 
CI, PSI, PSIUP. ANPI. 
FIAP, ANPPIA, ANED, e 
Alleanza contadini hanno 
protestato per la conces
sione di una autorizzazio
ne a un'adunata missina. Gli 
oratori hanno condannato la 
incapacita di certe forze a 
stroncare il fascismo e han
no auspicato la necessità di 
una svolta politica nella di
rezione del Paese che attui 
un programma di riforme so
ciali e di sviluppo della de
mocrazia. Non è mancata ov
viamente la provocazione e i 
fascisti, proteggendosi dietro 
le spalle dello schieramento 
della polizia, hanno lanciato 
sassi contro gli antifascisti. 
Una delegazione si è recata 
in prefettura per condannare 
le provocazioni. 

Due manifestazioni a Bo
logna. a una delle quali ha 
parlato il segretario della Fe-
deraziqniy^cpmuiitsta^.Paleiti. 
l ì pericolo —/ha detto — non 

'.e solo » rappresentato"*- "dalle 

Soltanto una nuova 
itica può sanare i 

mali del Mezzogiorno 
poi 

DALL'INVIATO 
CATANIA, 30 gennaio 

La gravità dei casi dell'o
spedale « Vittorio Emanuele » 
e soprattutto la complessità 
del contesto politico e socia
le in cui esse esemplarmen
te si collocano, sono state 

de che in questo ospedale non 
possono essere assicurati i 
servizi essenziali e che man
ca perfino l'alcool, ma che la 
spesa giornaliera per ricove
rato supera le 30 mila lire. 

Perchè questo?, si è chiesto 
Bufalini. Perche il « Vittorio 
Emanuele » t* un feudo del 

questa sera al centro di una ; potere de. un centro di or-
grande manifestazione del no f ganizzazione del clientelismo, 
stro partito in piazza Univer- j della macchina elettorale del

lo scudo crociato e delle sue sita nel corso della quale il 
compagno Paolo Bufalini, del
la Direzione,-!!»'parlato-;J mi- T -fenomeno—degenerativo" "pro-
gliaia di lavoratori, di studen
ti. di'- ospedalieri in una at
mosfera ancora tesa da un la-
-to per il silenzio con cui si 
tenta di archiviare la fosca 
e inaudita pagina delle ' ag
gressioni poliziesche dell'altro 
giorno, e dall'altro per la fret
ta con cui il governo regio
nale tenta di sbarazzarsi del-
.la grana degli ospedali sici
liani varando solo un prov
vedimento finanziario - tam
pone. 

Non può esser cosi, invece, 
ha detto subito Bufalini, sot
tolineando come i fatti dram
matici dell'ospedale abbiano 
suscitato profonda emozione 
e indignazione in tutto il Pae
se anche perchè non si era 
mai visto, che si ricordi, un 
uso cosi brutale e sconside
rato della violenza, scatenata 
si contro il personale senza 
stipendio da mesi, ma in cui 
sono rimasti coinvolti anche 
i neonati ricoverati in un re
parto dove sono stati aggre
diti dai gas lanciati dalla po
lizia. 

Noi abbiamo chiesto e chie
diamo fermamente — ha det
to Bufalini — che su tutta 
questa sconcertante vicenda 
sia fatta piena luce e siano 
individuate con precisione e 
punite come meritano tutte 
le responsabilità: questa vi
cenda costituisce, più che la 
rivelazione, la conferma del
la situazione intollerabile di 
una grande città meridionale 
e di un intero sistema di po
tere. 

Questo ospedale, in cui non 
si pagavano gli stipendi da 

- mesi, si viene a sapere che 
vanta più di otto miliardi di 
crediti dalle mutue. Si appren-

fazioni. E d'altra parte, questo 

Una dkhiamicne di Mancini sull'atteggiamento democristiano 

Il PSI: «La DC non ci dice quel che vuole 
DaWinterno del partito di Colombo verrebbero « sollecitazioni ad altre candida
ture » • ffi settimana rincontro dei quattro • Discorsi di Gatto (PSIUP) e Storti 

ROMA, 30 gennaio 
La terza .settimana della crisi 

«li governi» si ' apre nel =egno 
ilell 'incerte/za ed anello ilei pi*.«-
Minismu. A det ta itegli .-tessi 
protagonisti, tut t i i nodi aggro-
iigliati«i nel l 'uhi ino. disastro-o 
anno ilella gestione tli eentro-
binLstrn r imangono .-oManzial-
mente intat t i alla vigilia del
l ' incontro collegiale dei quat t ro 
part i t i . .Nulla indica clic il 
u vertice « previsto per i prossi
mi giorni possa segnare la con
clusione positiva delle \ i ccnde 
parallele del programma di go
verno e del referendum sul di
vorzio: lu pr ima attillata alla 
riflessione e alla mediazione di 

(!oloml)i>. la «ccouda al « grup
po di studio » il.e. facente capo 
mi Andreotti Sulla volontà del 
precidente designalo di giocare 
lino al l 'ul t ima caria non \ i .sono 
titillili; molti , i m e c c . ne esisto
no Mill ' intcndimcnto del « grtip-
po Andreotti » di prospettare a 
uomo della DC! proposte accet
tabili circa la i|ue<tioiiu refereu-
duni -d ixomu. \ o n può. perciò. 
meravigliare »c nei di«cor*i do
menicali degli esponenti del 
quadripar t i to M ritrovano tutti 
i molivi di reciproca polemica 
e le divergenti prospettive che 
provocarono la caduta del go
verno. 

Pe r quanto r iguarda i proble

mi <l'in<liriz7o politico-program
matico, le maggiori diflicoltà per 
Colombo provengono dal P i t i 
clic, per rafforzare lo proprie 
ricliie-lc di ciiiitcnulo modera
to. va ormai prospettando a tut
te lettere lo .-eioglimeilto delle 
Camere- D'altro canto, gli stessi 
repubblicani danno ormai per 
cerio che la DC non recederà 
dalla richiesta di un doppio re
gime per la disciplina del ma
tr imonio. il che renderebbe vana 
ogni trattativa sulla nuova leg
ge divorzista. Forlì dubbi, in 
merito, tono nutr i t i anche dai 
socialisti. 11 segretario .Mancini, 
in una intervista, ha detto che 
non M sa ancora con esattezza 

quel che vuole la DC. « Sono 
otto giorni che Colombo tratta 
— ha aggiunto — . sono quin
dici che la erisi e aperta, e an
cora la DC non ha fatto sapere 
nul la . Se veramente non vuole 
le elezioni anticipate, e il mo
men to di darne la prova ». 

Ma perchè la OC tace sulla 
decisiva questione del divorzio-
referendum? Il suo imbarazzo 
dipenderebbe dal fatto che se es
sa accettasse di presentare emen
dament i alla nuova legge sul 
divorzio ( i l progetto Careltoni ). 
ciò le incatenerebbe contro la 
par te più oltranzista del suo 
elettorato. -Mancini e giunto, in 

SEGUE IN ULTIMA 

Il Catanzaro 
(prima vittoria) 
ferma la Juve 

* • • • * * * • 

.4nche VInter sconfitta - Il Milan 
. in testa coi bianconeri - Toto

calcio: 72 milioni agli 8 tredici 

La prima giornata di ritorno del massimo campionato di calcio 
ha registrato due grosse sorprese, e precisamente le sconfitte 
della Juventus a Catanzaro (1-0) e dell'Inter a Bergamo (1-0). 
Ne approfitta il Milan che vittorioso sul Varese (3-1) raggiunge 
la Juve in vetta alla classifica. Di rilievo, i successi del Cagliari 
a Verona (2-0) e della Roma a Vicenza (1-0) : i sardi si por
tano a due lunghezze dal tandem di testa e la squadra di He-
lento Herrera entra nel giro delle grandi. NELLA FOTO: Mammì 
(fuori quadro) batte di testa Carmignani: è i l gol del,successo 
del Catanzaro sulla Juve. ( Servizi nelle pagine interne). ..' ' 

"*• Grosse vincite al Totocalcio che ha superato il miliardo di 
monte-premi: agli 8 tredici vanno 72 214.800 lire, ai 245 dodici 
2.358.000 lire 

Sanguinosa repressione della marcia per i diritti civili a Derry 
deW" 

Nuovo 
attacco USA 

contro il 
Vietnam 
del Nord 

(A PAGINA 12) 

spera sullo sfatto terreno di 
una città in cui da anni è ' 
in atto un grave declino eco
nomico, cosicché questo stesso 
ospedale finisce per costitui
re la seconda industria della 
città. •• . . . 
- La crisi politica attuale — 
ha osservato a questo punto 
Bufalini — è espressione di 
questa più profonda crisi e-
conomico-sociale, e non ci na
scondiamo che le prospettive 
sono preoccupanti. Vi è un 
decadimento continuo dell'a
gricoltura, anche nelle zone 
tradizionalmente più « ric
che» come la piena etnea 
o il Siracusano. Vi è una 
stasi nell'edilizia e nella ese
cuzione delle opere pubbliche 
che blocca solo a Catania la 
spesa di qualcosa come 150 
miliardi di lire. La disoccupa
zione ufficialmente denuncia
ta ha raggiunto il livello-re
cord di 16 mila unità, senza 
contare i giovani in cerca di 
primo impiego. Tutto ciò de -
termina la continua progres
sione della crisi che attana
glia tanto la piccola e me
dia industria quanto l'artigia
nato. 

Se a ciò si aggiungono i 
metodi di una pessima am
ministrazione, dell'arbitrio e 
del clientelismo, la crisi strut
turale della scuola e della giu
stizia, viene fuori un quadro 
grave di malessere e in par
te di disperazione di una 
grande città meridionale. Il 
centro-sinistra non ha risol
to nulla, ma anzi ha portato 
ad un aggravamento di tutte 
le contraddizioni della nostra 
società e del distacco tra Nord 
e Sud. 

Il compagno Bufalini ha 
aggiunto a questo punto: è 
in questa situazione che ha 
potuto attecchire la demago
gica e spudorata propaganda 
del partito neofascista che ha 
trovato e trova non solo tol
leranza. complicità e conni
venze ma anche attivo soste
gno in molti centri del po
tere economico e politico, al
l'interno dell'apparato dello 
Stato, della polizia e in de
terminati comportamenti di 
una parte della stessa magi
stratura. Bufalini ha ricorda
to il fatto inaudito che. per 
esempio. all'Università di Ca
tania — come del resto in 
quella messinese e nelle scuo
le di Palermo — si tolleri 
l'imperversare di squadracce 
fasciste armate e il moltipli
carsi delle imprese criminali. 

Vi è in ciò — ha aggiunto 
Bufalini — una precisa vio
lazione dello spirito e della 
lettera della Costituzione e 
delle leggi contro il fasci
smo, giacché non si deve 
dimenticare che la nostra Co
stituzione è per sua natura 
una Costituzione antifascista. 
Per contro, non si esita a ri
correre a reazioni, spesso del 
tutto ingiustificabili e spro
porzionate. come nel caso del
l'arresto dei quattro giovani 
compagni catanesi (due co
munisti, un socialista, un so-
cialproletario), tuttora in ga
lera, per avere denunciato 
con un altoparlante i fatti del
l'ospedale. Vi è senza dubbio. 
nel Paese oggi, soprattutto nel 
Mezzogiorno, una situazione 
grave in cui si accentuano i 
pericoli di logoramento e di 

Giorgio Frasca Polara 
SEGUE IN ULTIMA 

squadracce fasciste, ma da 
una situazione politica dege
nerata. Un : gruppo * giovanile 
de, * sempre a > Bologna, ha ' 
diffuso un volantino in cui 
si afferma la necessità di im
pedire al fascismo di acqui
sire spazio, e contemporanea
mente di favorire la ripresa 
di un confronto per raggiun-. 
gere nuovi obiettivi di mag
giore giustizia e uguaglianza 
sociale. 

Chiare inequivoche richieste 
di svolta urgente e necessa
ria contro involuzioni e dise
gni conservatori sono venute 
dai congressi del PCI. che si 
sono conclusi ieri in molte lo
calità del Paese, e precisamen
te a Terni: (Minucci); Siracu
sa: (Novella); Novara: (G. C. 
Pajetta); Foggia: (Pecchioli); 
Bergamo: (Terracini); Cuneo: 
(Sandri); Biella: (N. Colajan-
ni); Imperia: (Carossinoj; 
Como: (G. Pajetta); Vicenza: 
(Marmugi); Imola: (Peggio); 
Lucca: (Malvezzi); Pesaro: 
(Boldrini); Viterbo: (P. Cio-
fi); Caserta: (Ledda); Cosen
za: (Verdini); Trapani: (Cap
pelloni); Enna: fDi Marino); 
Ragusa: (La Torre); Tempio: 
(Brini); Oristano: (Birardi); 
Zurigo: (Di Paco); Stoccarda: 
(Segre). 

(A pagina 1 i resoconti delle ma

nifestazioni di Matera, Treviso • 
Bologna) 

uccisi in 
.\ 

Un grandioso corteo di ventimila persone - L'aggressione dei para inglesi 
Tredici ì feriti che sono stati ricoverali in ospedale - Cinquanta arresti 

DERRY — La deputatesi* Bernadette Devlin affronta un sergente britannico nel corso della manife
stazione conclusasi con lo spaventoso bilancio di dodici civili uccisi dalla polizia. 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 30 gennaio 

Eccidio di dimostranti a 
Derry: i soldati inglesi han
no indiscriminatamente aper
to il fuoco sulla folla provo
cando un numero imprecisato 
di vittime. Le prime notizie 
parlavano di due «cecchini» 
rieiriRA abbattuti dalle raffi
che dei militari. Testimoni 
oculari assicurano invece che 
i paracadutisti inglesi hanno 
sparato all'imorowiso contro 
gruppi di cittadini inermi. Vi 
sarebbero almeno dodici mor
ti e tredici feriti. I corpi 
dei caduti hanno ben presto 
ingombrato i marciapiedi e la 
strada sulla quale le autoblin
do Saracen venivano lanciate 
a velocità. 

I feriti sono stati soccorsi 
con mezzi di fortuna e sot
tratti all'arresto. Gli uomini 
in divisa infuriavano selvag
giamente contro chiunque ca
pitava a tiro. Più di cinquan
ta persone sono state cattu
rate dai reparti militari. Un 
prete era inginocchiato a ter-

Settimana densa di lotte per l'occupazione, le riforme e una nuova condizione di lavoro 

SCIOPERI GENERALI IN SEI CITTÀ 
ASTENSIONI E ASSEMBLEE ALL'ALFA 

Mobilitati i lavoratori a Roma. Agrigento. Trapani, Bari, Troni, Pistoia - Fermale alVitalsider contro la 
catena di «omicidi bianchi» - I braccianti preparano la risposta alV intransigenza della Confagricoltura 

\nnv.i settimana di grandi lotte per l'occupazione, una diver
sa organizzazione del lavoro. Io sviluppo economico e Ir rifor
me. Centinaia di migliaia dì lavoratori sin da oggi saranno 
impegnati in importanti battaglie. Oggi scendono in sciopero 
generale i lavoratori dì Agrigento. Tràpani e quelli dei 18 ro
mani montani delle Madonìe in provincia di Palermo. Sempre 
nella giornata di oggi edili e metalmeccanici, lavoratori dell'ltal-
sìder e delle ditte appaltatrici si fermeranno per 4 ore nella 
area industriale di Taranto per rispondere ancora una volta 
alla drammatica catena di omicidi bianchi. Accanto a questi 
lavoratori ci saranno le confezionistc di Martina Franca, in 
lotta per l'occnpadone e contro la pratica del lavoro a domi
cilio. 

Domani, sempre nel Sod, lo sciopero generale bloccherà ogni 
attività a Bari e a Trani. Mercoledì si fermeranno per due 
ore le fabbriche e le scuole della provincia di Pistoia. Operai e 
stridenti intendono rispondere alli crescente repressione padro
nale e poliziesca in atto da tempo in tutta la provincia. Infine, 
giovedì, sarà la volta di Roma ad entrare in sciopero generale. 
Migliaia di operai delle fabbriche occupate, al coi fianco scen
deranno gli statali, gH artigiani, i commercianti, i contadini. 
fermeranno per 24 ore ogni attività. Fermi anche i « bus > e i 
treni. . . . , 

Un milione .» «90 mila braccianti preparano intanto la loro 
risposta di lotta ai ripetati no del padronato agrario alle rimv 
dJcaxioni poste per il rinnovo del patto nazionale. 

MILANO, 30 gennaio " 
Scioperi e assemblee gene

rali di un'ora domani nette 
fabbriche Alfa Romeo di Mi
lano e di Arese. I 18 mila tra 
operai, impiegati e tecnici, sa
ranno informati sull'esito del
le trattative svoltesi la scor
sa settimana, attorno alla 

.piattaforma rivendicativa, gli 
orientamenti per il prosegui
mento della lotta. Martedì il 
Consiglio di fabbrica si riuni
rà e assumerà le opportune 
decisioni; poi si svolgeranno 
le assemblee di reparto. Que
ste le scelte fatte oggi dal
l'esecutivo del ' Consiglio di 
fabbrica riunitosi presso la 
sede della FIOM (zona Sem-
pione), alla presenza di diri
genti delle tre organizzazioni 
sindacali dei metalmeccanici. 

Ha introdotto e concluso la 
discussione il compagno Ban
fi (FIOM), che ha illustrato 

lo stato della vertenza. A Ro
ma, in sintesi, si è verificato 
questo: i] ministro del Lavo
ro, Donar Cattin. ha presen
tato una • ipotesi di intesa » 
che accettava, nella sostanza, 
le richieste sindacali relative 
alle qualifiche per operai e 
impiegati. La parte economica 
(premio di produzione) veniva 
recepita per il 5oa«. La dire
zione dell'Alfa Romeo ha det
to « no » alla proposta mini
steriale. E' stato prospettato 
un estremo tentativo: un nuo
vo incontro avrà infatti luogo 
giovedì . 

La introduzione e il dibat
tito hanno sottolineato il ca
rattere politico dello scontro. 
Esso, è stato detto, passa al
l'interno stesso del governo, 
tra chi vuole tener conto del
la realtà nuova rappresentata 
dalla classe operaia (allargan
do il discorso anche a chi, a 

livello politico, organizza la 
classe operaia) e quelle forze 
moderate (capeggiate in que
sto caso dal doroteo Piccoli, 
ministro delle Partecipaziom 
Statali) che hanno intenzione 
di portare fino in fondo la. 
strada della svolta a destra 
imboccata con le elezioni pre
sidenziali. 

Questo è il retroscena che 
«spiega» l'assurda resistenza 
dell'Alfa Romeo, giunta a pre
ferire di perdere 11 mila vet
ture, 20 miliardi di fattura
to, pur di arroccarsi in una 
posizione di rifiuto. E' una li
nea che si manifesta nel com
plesso dell'auto come alla Pi
relli, alla Innocenti, ali» Can-
dy, alle Sava di Marghera, 
configurando una sostanziale 

Bruno Ugolini 
SEGUE IN ULTIMA ' 

ra nell'atto di somministrare 
gli ultimi sacramenti ad un 
agonizzante, una ragazza, po
co oltre, era immobilizzata da 
gravi ferite alle gambe. 

Un portavoce ufficiale del
l'ospedale di Derry ha con
fermato stasera che i morti 
accertati fino a questo mo
mento sono dodici. Natural
mente la cifra definitiva po
trà rivelarsi ancora più alta. 
La spudorata menzogna delle 
autorità militari è, se non al
tro, mascherata dal fatto che 
nessuna arma è stata ritro
vata accanto ai corpi dei ca
duti che la prima notizia uf
ficiale sugli scontri voleva 
far credere fossero « franchi 
tiratori » dell'IRA. Fra gli ar
restati vi sono anche bambi
ni di undici anni. Molte delle 
vittime sono adolescenti. -

Si tratta del più grave epi
sodio di violenza istituzionale 
che si sia mai registrato nel 
Nord Irlanda. Ventimila per
sone avevano preso parte al
la marcia di protesta contro 
la repressione. Il laburista 
Lord Brockway, uno dei par
lamentari presenti alla mani
festazione, ha testimoniato sul 
carattere pacifico del raduno: 
« Non ho mai visto niente di 
più serio e disciplinato in vi
ta mia ». Tanto più deplorevo
le appare quindi la spavento
sa reazione delle forze di si
curezza. - ._ 

Un folto corteo si era mos
so nel primo pomeriggio dal 
quartiere cattolico di Creggan 
con l'intenzione di giungere, 
su un percorso di cinque chi
lometri, nel centro della cit
tà presso l'edificio della cor
porazione cittadina. Guildhall, 
dove era previsto un comizio 
a cui avrebbero preso la pa
rola vari esponenti politici lo
cali. In Willian btreet, a otto
cento metri dalla sua desti
nazione, la mas^a è stata inve
stita senza preavviso dal tiro 
dei militari. Gruppi di giova
ni avevano resistito alla pres
sione dei cordoni di polizia e 
avevano ingaggiato una lotta 
con i paracadutisti con sassi 
e proiettili. 

Numerosi rinforzi di trup
pa erano stati fatti affluire 
fin dalla scorsa notte nella 
città di Derry. Il centro e 
le vie di accesso erano stati 
sbarrati al traffico. Le posta
zioni militari, le mitragliatri
ci. i carri armati e i retico
lati avevano messo la locali
tà sotto stato d'assedio. La 
violenza cioè è stata impron
tata e prefabbricata dal co
mando britannico e dai fun
zionari di polizia. La provoca
zione è ancora una volta par
tita dalle forze di sicurezza 
che sono poi state scatenate 
contro i cittadini di Derry co
sì come ieri avevano invano 
cercato di impedire con i gas, 
i proiettili di gomma, le ba
stonate e gii ai resti, l'analoga 

dimostrazione che aveva avu
to luogo a Dungannon. 

Una spudorata opera di dif
famazione è stata compiuta ai 
danni di quei deputati, come 
Bernadette Devlin e Franck 
McManus. che avevano preso 
parte alla marcia. La propa
ganda inglese continua a de
nunciarli come « collaboratori 
dell'IRA». Ms tutto è inutile, 
non vale cercare di far cre
dere che la «guerra» sia ri
volta solo contro i «terrori
sti » dei gruppi clandestini re
pubblicani quando migliaia di 
persone, come oggi a Derry, 
sono pronte a mettere a ri
schio la propria incolumità 
personale per protestare con
tro il diniego dei diritti civili, 
la mancanza di libertà politi
ca e di rappresentanza eletto
rale, l'inferiorità sociale e la 
disoccupazione cronica che 
una classe dirigente protestan
te, arrogante e corrotta, deli
beratamente usa da mezzo se
colo come strumenti di forza 
per il proprio dominio nellTJl-
ster « britannico ». 

Gravissimi incidenti si so
no verificati contemporanea
mente anche nel quartiere 
cattolico di Andersons Town 
a Belfast. Anche qui l'eserci
to ha selvaggiamente assalito 
la folla e si lamentano nume
rosi feriti. ' „«• -

Antonio Branda 

CONGRESSO DEI COMUNISTI 

EMIGRATI NELLA REGIONE 

DI STOCCARDA 

Costituita una 
Federazione 
del PX.I. 
per i l Sud 
della Germania 
Federale 

* \. » 

Domenica 6 febbraio 
congresso a Colonia 
per la costituzione del
la Federazione comuni
sta per il nord della 
RFT - L'intervento del 
compagno Sergio Se
gre in rappresentanza 
del Comitato Centrale 
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